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DEL «TERZO UOMO»

Nessun 6 Jackpot  € 85.662.099,32 5+ stella €  

Nessun 5+1 € 4+ stella €  39.687,00

Vincono con punti 5 € 51.493,93 3+ stella € 2.044,00

Vincono con punti 4 € 396,87 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 20,44 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

Nazionale 86 26 36 1 68
Bari 86 80 78 59 81
Cagliari 30 35 29 20 23
Firenze 77 7 23 54 57
Genova 27 81 24 49 11
Milano 75 1 39 85 89
Napoli 34 60 23 32 5
Palermo 26 56 1 2 19
Roma 72 2 42 67 81
Torino 44 5 72 74 82
Venezia 29 66 4 7 56
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SABATO 4 LUGLIO 2009

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

6 35 53 67 75 89 2 66

Montepremi  € 6.865.856,34

S
ul muro della sua cella
del convento di Saint-De-
nis, Louise-Marie de
France, nobildonna dal-

la vita movimentata, ha scritto:
«Soffrire passa, aver sofferto non
passa mai!». È un graffito stra-
ziante, di una verità tanto lapalis-
siana quanto sorprendente. È ve-
ro, il dolore immediato e improv-
viso prima o dopo si attutisce, su-
bentra la rassegnazione e l’accet-
tazione del mondo mutato intor-
no a noi. Poi il tempo sbiadisce i
ricordi, li rimuove, cicatrizza le
ferite, e si va avanti. Ritornano
piano piano le occasioni per sorri-
dere, per star bene, per riprende-
re fiducia nel futuro. Forse non
con lo stesso entusiasmo di pri-
ma. Ma il desiderio di star bene,
per fortuna, è fisiologico, cioè è
più forte della nostra volontà. Ci
avventuriamo nei giorni che arri-
vano tutti i giorni, e speriamo in
una migliore sorte.

Ecco però che ogni tanto, ma-
gari una sera d’agosto, sul balco-
ne, nella speranza di vedere cade-
re una stella, o d’inverno, buttati
sulla poltrona ad ascoltare una
musica che ci commuove, ci vie-
ne da ripensare al nostro desti-
no, alle mille persone che abbia-
mo incrociato negli anni, e riper-
corriamo il nostro passato, cer-
chiamo il senso del nostro cam-
mino su questo mondo. Ci torna-
no alla mente e al cuore, con pun-
tualità micidiale, con patimento
infinito, momenti di intensa sof-
ferenza. E allora ci chiediamo se
la nostra esistenza poteva essere
migliore. Insomma facciamo i
conti con noi stessi e decidiamo
fino a che punto dobbiamo esse-
re contenti del nostro destino.
Domande pesanti, perché una se-
conda vita non ci è concessa. Co-
sì ci accorgiamo che le vecchie
sofferenze sono incancellabili,
perché hanno deciso della nostra
esistenza. Ci diciamo: «Stavo an-
dando bene, nella direzione giu-
sta, ma sono successe cose che
mi hanno fatto male e hanno de-
viato il mio percorso». Aver sof-
ferto, è vero, è un brutto pensie-
ro che non passa mai.❖
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